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Sin dal mio insediamento alla guida di Ance Benevento, ho dedicato tempo 
ed attenzione al tema delle tecnologie e dell’innovazione a servizio dell’edilizia 
in quanto sono profondamente convinto della strada tracciata e delle oppor-
tunità che essa sarà in grado di offrire.

Allo scopo di condividere con le imprese edili alcuni degli obiettivi raggiunti 
durante questi anni di intenso lavoro e sperimentazioni, forte di questa mia 
profonda convinzione, ho riacceso i riflettori sul tema anche nel corso dell’as-
semblea di ANCE Benevento titolata: “Meta verso l’innovazione”.

Nel corso dell’iniziativa abbiamo sperimentato, con le aziende presenti, al-
cune delle principali innovazioni sviluppate per il comparto in quanto siamo 
convinti che non sia più il tempo di attendere, e che gli imprenditori debbano 
farsi trovare pronti al fine di governare il processo di cambiamento in atto.

Tre le tecnologie presentate, tutte già disponibili subito a supporto del set-
tore.

Si tratta di un sistema digitale per la sicurezza che controlla il corretto uti-
lizzo dei dispositivi di protezione, un sistema di telepresenza che integra ma-
teriale e virtuale e, infine, un meccanismo di formazione virtuale applicabile a 
diverse attività svolte generalmente sul cantiere, come ad esempio il montag-
gio dei ponteggi. 

Poter essere guidati a distanza, controllare lo stato di avanzamento dei la-
vori senza necessariamente presiedere il cantiere, comporterebbe risparmio di 
tempo e di energie e, senza ombra di dubbio, ridurrebbe fortemente i rischi.

Percepire l’interesse che si sta muovendo attorno a queste formule innovati-
ve mi spinge a credere di aver indirizzato le mie energie nella giusta direzione 
e gettato le basi per un sistema capace di migliorare le condizioni di vantaggio 
competitivo delle nostre imprese 

Attraverso la sperimentazione condurremo tutti gli imprenditori ad abbrac-
ciare le opportunità derivanti dall’adozione di tecnologie affinché possano 
avvicinarsi a percorsi alternativi capaci di migliorare ed accrescere le perfor-
mance del comparto. Dobbiamo essere antesignani, anticipando le esigenze di 
un mercato in rapida evoluzione in cui la customizzazione rappresenta la vera 
sfida.

Grazie alla delega a rappresentare ANCE Campania all’interno del Digital In-
novation HUB della Campania, cercherò di favorire il trasferimento tecnologi-
co al servizio delle imprese.

Stiamo sviluppando forme collaborative che consentiranno di mettere a si-
stema le numerose opportunità che il DHI è in grado di offrire.

Partiremo con una diagnosi innovativa che consentirà di acquisire tutte le 
informazioni circa lo stato di maturità digitale ed innovativa delle imprese che 
intenderanno prendere parte al progetto.

Una importante azione di assestment dalla quale avviare un percorso utile 
ad accompagnare le imprese attraverso un processo di consapevolezza e cre-
scita tecnologica. 

Ritengo che queste siano solo alcune prime attività alle quali ne seguiranno 
altre capaci di rispondere alle rinnovate esigenze che si presenteranno.

L’opinione
Mario Ferraro
Presidente ANCE Benevento
Sezione Costruttori

Innovare
per anticipare

le esigenze
di un mercato

in rapida evoluzione
in cui la 

customizzazione
rappresenta
la vera sfida

INNOVARE IN EDILIZIA.  
IL DIH CAMPANIA AL FIANCO DELLE IMPRESE
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RIUSO DELLE MATERIE.
UNA RISPOSTA ALL’EMERGENZA
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La paura maggiore, durante il lockdown è stata quella di un crack economico do-
vuto alla chiusura delle attività e alla riduzione dei consumi. 

In realtà, stiamo attualmente assistendo all’esatto opposto: le aziende registra-
no un forte aumento della domanda, ma ci troviamo a dover gestire il fenomeno 
dell’aumento del prezzo delle materie prime e la difficoltà di approvvigionamento 
delle stesse.

Le cause di questa situazione sono diverse. La prima è data, probabilmente, dalla 
moderna organizzazione aziendale improntata generalmente ad una gestione just in 
time, dove le aziende, per ottimizzare i costi ed essere più efficienti, tendono a non 
accumulare scorte. 

In secondo luogo la pandemia ha ridotto la produzione di alcune componenti la cui 
domanda è cresciuta in maniera esponenziale, proprio in conseguenza delle nuove 
abitudini di vita indotte dall’emergenza epidemiologica. 

Infine la guerra tra Russia ed Ucraina ha inferto il colpo finale, generando una 
difficoltà di approvvigionamento di alcune materie, con un conseguente rincaro dei 
prezzi.

La penuria di materiali e l’elevato costo degli stessi ripropongono un tema più volte 
affrontato, ossia la capacità di riutilizzare le materie di scarto delle lavorazioni.

I dati emersi dal IV Rapporto nazionale sull’economia circolare realizzato dal CEN 
(Circular Economy Network), la rete promossa dalla Fondazione per lo sviluppo so-
stenibile, in collaborazione con ENEA mette in evidenza che tra il 2018 e il 2020 il 
tasso di circolarità è sceso dal 9,1% all’8,6%. Negli ultimi cinque anni i consumi 
sono cresciuti di oltre l’8% (superando i 100 miliardi di tonnellate di materia prima 
utilizzata in un anno), a fronte di un incremento del riutilizzo di appena il 3% (da 8,4 
a 8,65 miliardi di tonnellate).

Nel dettaglio questo vuol dire che a fronte di 100 miliardi di tonnellate di materia 
prima utilizzata in un anno, il riutilizzo è pari a 8,65 miliardi di tonnellate. 

Pertanto la maggior parte dei materiali estratti dagli ecosistemi è ancora spre-
cata.

Nonostante questo dato, l’analisi chiarisce che il nostro Paese rientra tra le 
prime cinque economie europee posizionandosi al primo posto in merito agli 
indicatori più importanti di circolarità, in particolare sul riciclo dei rifiuti.

Migliorare la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione, puntando su 
alternative sostenibili quali il recupero (riciclo e riuso), può incidere significativa-
mente sull’economia circolare del settore edilizio. Questi obiettivi sono in linea con 
quelli di sviluppo sostenibile assunti dall’Unione Europea con l’Agenda 2030.

La gestione dei rifiuti è un elemento chiave dell’economia circolare in edilizia per-
ché permette di chiudere il cerchio e, recuperando, riciclando, riutilizzando quei ma-
teriali di scarto del processo edilizio dovuti alle fasi di costruzione e demolizione, li 
reimmette nel circuito, evitando così di estrarre nuove risorse. Attraverso la piatta-
forma Ecomateria, ANCE Benevento, ha realizzato, in tempi non sospetti, un sistema 
volto a creare questo processo di riuso  la cui funzionalità potrà essere  favorita sol-
tanto attraverso l’immissione nel circuito delle informazioni necessarie ad alimentare 
il processo.

L’editoriale
Francesca Zamparelli
Direttore Responsabile

RIUSO DELLE MATERIE.
UNA RISPOSTA ALL’EMERGENZA

La penuria
di materie prime

ripropone
il tema

della capacità
di riuso

delle stesse
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OPERE INFRASTRUTTURALI 
PROGRAMMATE PER IL TERRITORIO 

LA DELIBERA CIPESS

Il punto 
di vista
Anna Pezza
Direttore ANCE Benevento
Sezione Costruttori

Il tema delle infrastrutture si ripropone costantemente quale fattore strategico di 

sviluppo per il territorio. Non è un caso che il Governatore della Campania Vincenzo 

De Luca, durante la chiusura dei lavori dell’Assemblea pubblica di Confindustria 

Benevento abbia richiamato la questione rimarcando gli imponenti investimenti in 

reti stradali e ferroviarie programmati per l’intera regione Campania. 

È di questi giorni la notizia dello stanziamento di ingenti fondi provenienti dal 

comitato interministeriale per la programmazione Economica e Sviluppo Sostenibi-

le (CIPESS) che, negli ultimi giorni ha deliberato l’assegnazione di quasi 6,3 miliardi 

di euro a 273 interventi infrastrutturali da realizzarsi principalmente per strade e 

ferrovie. 

Di queste opere ben 42 sono immediatamente cantierabili e pronte a partire, di 

cui 27 al SUD per un valore di circa 3,4 miliardi.

Una boccata di ossigeno certamente ancora inadeguata per recuperare il gap che 

vede la provincia di Benevento dotata di solo il 2% della rete autostradale dell’in-

tera Regione. 

Il nostro territorio, la nostra economia, nonostante gli innumerevoli punti di for-

za, oggi presenta ancora molte fragilità che vanno colmante con interventi mirati, 

incisivi e strutturati capaci di attrarre investimenti, favorire l’interconnessione di 

merci e persone e di offrire opportunità lavorative.

Questo percorso passa necessariamente attraverso la realizzazione di interventi 

infrastrutturali che vedono, la provincia destinataria di importanti finanziamenti 

quali: l’aumento della rete stradale Fondovalle Tammaro per il completamento della 

strada a scorrimento veloce, l’infrastrutturazione della diga di Campolattaro e l’am-

modernamento e rivitalizzazione della tratta ferroviaria EAV Benevento-Cancello.

L’efficienza delle infrastrutture, tuttavia, viaggia di pari passo con l’attrattività del 

territorio. Sotto questo profilo gioca un ruolo decisivo l’area ZES e il suo collega-

mento ai principali snodi intermodali.

La più importante area ZES della provincia di Benevento coinvolge l’Area ASI di 

Ponte Valentino all’interno della quale sono insediate molte delle più importanti 

realtà industriali presenti sul territorio, con una particolare caratterizzazione nel 

settore dell’agroalimentare. Si tratta di realtà che generano oltre 300 milioni di 

fatturato e danno lavoro a circa 700 addetti. Attraverso la realizzazione dello scalo 

merci all’interno dell’Area saremo in grado di offrire una grande opportunità alle 

imprese insediate che potrebbero essere collegate, così  con i principali  mercati del 

Paese del Centro Europa nell’ambito del corridoio Scandinavia Mediterraneo.

L’efficienza
delle infrastrutture

viaggia di pari passo
con l’attrattività

del territorio



8

ANCE

META-VERSO L’INNOVAZIONE

I CONTENUTI DELL’ASSEMBLEA DI ANCE BENEVENTO

Lo scorso 24 marzo è stata organizzata l’Assemblea 
annuale di ANCE Benevento allo scopo di guardare al 
futuro del settore edile toccando molteplici temi: primo 
fra tutti l’innovazione.  

Le tecnologie a supporto del settore edile sono state 
presentate ai numerosi ospiti appartenenti alla filiera 
del sistema ANCE, alle istituzioni locali e alle imprese.

Nonostante il caro materie e la difficoltà a reperire 
manodopera, il settore delle costruzioni deve guardare 
avanti con fiducia e cercare nella tecnologia un allea-
to capace di agevolare le attività dei cantieri. Il tema 
dell’innovazione è stato da sempre attenzionato da 
ANCE Benevento, in particolare sotto la guida del Presi-
dente Mario Ferraro che nel corso della prima ‘Giornata 
del Costruttore’ presentò ad una platea, all’epoca piut-
tosto scettica, il cantiere digitale. Un progetto altamen-
te innovativo volto a controllare lo stato di avanzamen-
to lavori tramite un semplice visore.

Le imprese del settore dovranno aprire le porte alle 
tecnologie digitali al fine di integrare il lavoro di tutti i 
protagonisti della filiera che operano all’interno del can-
tiere e di realizzare prodotti di qualità, riducendo tempi, 
costi e minimizzando le occasioni di errore. Anticipare 
ed interpretare i fabbisogni di un mercato sempre più 
attento alla qualità è la strada maestra per un settore, 
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quello delle costruzioni, in continua 
espansione.  

Tuttavia, perseverando nelle scel-
te, i pregiudizi arretrano e l’utilità 
dell’innovazione e delle tecnologie ad 
essa collegata, viene percepita anche 
da un settore, quale quello edile, di 
per sé tradizionale.

Ne corso dell’incontro le imprese 
edili si sono confrontate sulle trasfor-
mazioni in atto e sulle questioni che 
in questi ultimi tempi hanno generato 
ulteriori incertezze per il comparto.

Nonostante il caro materie, i con-
tinui stop and go del superbonus, la 
difficoltà di reperire manodopera e 
materie prime, le imprese edili guar-
dano avanti e credono nelle oppor-
tunità offerte dalla tecnologia e sulle 
sue applicazioni in edilizia.

Per il Presidente di Confindustria 
Benevento Oreste Vigorito la questio-
ne primaria è senza dubbio la fine del 
conflitto tra Russia ed Ucraina. Sul 
fronte delle imprese si sta vivendo un 
momento complesso, acuito dalla fase 
congiunturale ma figlio di scelte poli-
tiche sbagliate. L’edilizia sconta questa 
situazione che coinvolge inevitabil-
mente tutti i comparti, come nel caso 
dello sviluppo delle rinnovabili che 
rappresentano una grande opportunità 
per il Paese ma che sono state spesso 
azzoppate dalla normativa esistente.

Il presidente di ANCE Benevento 
Mario Ferraro, di fronte ad una folta 
platea di rappresentanti del sistema 
ANCE e a molteplici esponenti del 
mondo istituzionale, nel corso dell’e-
vento, ha toccato i temi che in questo 
momento stanno maggiormente a 
cuore alle imprese edili richiamando 
la necessità di un ritorno alla norma-
lità attraverso la rimozione delle cri-
ticità strutturali che gravano ancora 
sul settore. 

“Sappiamo molto bene ciò di cui 
le imprese hanno bisogno - ha sotto-
lineato Mario Ferraro - e conduciamo 
incessante la nostra azione per trovare 
le soluzioni più appropriate. Tuttavia 
siamo convinti che nonostante tut-
to, il settore delle costruzioni debba 
guardare avanti con fiducia e cercare 

Mario Ferraro, presidente ANCE Benevento 

e Oreste Vigorito, presidente Confindustria Benevento

Mario Ferraro durante il suo intervento
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nella tecnologia un alleato capace di 
agevolare le attività dei cantieri. Oggi 
in sala abbiamo mostrato alcuni dei 
campi applicativi sviluppati per adot-
tare un sistema di customizzazione 
dell’offerta edile.

Nel frattempo continueremo a 
cercare soluzioni volte a fronteggia-
re i contraccolpi che l’intero sistema 
economico sta vivendo grazie all’im-
portante lavoro che stiamo portando 
avanti con ANCE”. 

“Il settore delle costruzioni vive 
un momento particolarmente de-
licato”, ha sottolineato, nel corso 
del suo intervento il vicepresidente 
ANCE, Fabio Sanfratello intervenu-
to all’assemblea. “La realizzazione 
del Pnrr e le prospettive future per 
le imprese si giocheranno sulla ca-
pacità di individuare risposte rapide 
e efficaci. Noi siamo pronti a fare la 
nostra parte anche sul campo dell’in-
novazione tecnologica per realizzare 
prodotti sempre più sostenibili, sicuri 
e di qualità”. 

Mario Ferraro e Fabio Sanfratello, vicepresidente ANCE
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Presidente quale lo scenario che le imprese stanno 
affrontando?

La situazione è abbastanza complessa. Dopo i rallen-
tamenti dovuti alla pandemia oggi le imprese scontano le 
conseguenze della guerra. Le continue incertezze rendono 
particolarmente difficile la situazione per il comparto.

Quali le risposte a queste esigenze?
A seguito del rincaro esorbitante dei prezzi il Governo 

ha risposto con i cosiddetti decreti semestrali, vale a dire un 
sistema di revisione periodica dei prezzi e aggiornamento 
dei prezzari nei contratti pubblici, valevole per le procedure 
di gara indette a partire dall’entrata in vigore del provve-
dimento.

Il sistema dei rimborsi previsti per il caro materie espone 
tuttavia le imprese sul fronte dei flussi di cassa in quanto si 
crea un disallineamento dei rimborsi rispetto al momento 
effettivo in cui l’azienda si espone finanziariamente a causa 
del rincaro.

Diamo atto al Governo di aver immediatamente cercato 
delle risposte rispetto alle esigenze delle imprese, ma pur-
troppo l’attuale congegno non rappresenta una soluzione 
particolarmente appropriata.

E l’incontro con il Governatore della Campania 
Vincenzo De Luca a quali soluzioni ha condotto?

Abbiamo Incontrato, con una delegazione di imprendi-
tori edili provenienti dalle varie province campane, il Go-
vernatore Vincenzo De Luca che ci ha dato ampie rassicu-
razioni circa la definizione di meccanismi di adeguamento 
trimestrali o semestrali rispetto ad incrementi che le azien-
de subiscono nella quotidianità.

Nel giro di qualche mese dovremmo ottenere delle ri-
sposte definitive.

Siamo molto fiduciosi su questo fronte.

INTERVISTA A… LUIGI DELLA GATTA
Presidente ANCE Campania
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L’INTERVENTO di…
GIOVANNI CATURANO

Nel corso dell’Assemblea di Ance Benevento, il tema 
dell’innovazione è stato toccato sotto vari punti di vista.

Le principali tecnologie a supporto del settore edile 
sono state presentate da Giovanni Caturano, Direttore In-
novazione di Mare Group, che nel corso del proprio inter-
vento ha ribadito: “ANCE Benevento è stata forse la prima 
istituzione che ha pensato all’applicazione industriale delle 
tecnologie in particolar modo applicate al settore delle co-
struzioni.

La tecnologia a cui facciamo riferimento, dapprima la 
chiamavamo virtuale, mentre oggi siamo passati a meta-
verso.

In realtà a me è sempre importato poco la modalità in 
cui esse si manifestano. Ritengo, invece che la vera oppor-
tunità del virtuale sia data dalla possibilità di fare cose che, 
ricorrendo agli ordinari sistemi non potremmo fare.

Tra le varie tecnologie sviluppate abbiamo costruito uno 
strumento che consente di definire delle procedure che si 
possono testare virtualmente. Questa modalità applicativa 
consente di fare delle cose che altrimenti non potremmo 
fare nella quotidianità. Il vantaggio del ricorso al virtuale 
risiede nel fatto che posso commettere degli errori senza 
creare dei problemi.

Attraverso questo strumento posso mostrare delle pro-
cedure operative ad un collaboratore che si trova anche a 
distanza, il quale potrà provare la sequenza delle attività 
tutte le volte che lo riterrà necessario e fino a quando si 
sentirà sicuro.

Un’altra tecnologia sviluppata prioritariamente per la 
sicurezza dei cantieri riguarda i DPI ossia i dispositivi si si-
curezza. Attraverso un normale cellulare collegato ad un 
dispositivo è possibile verificare, in base al cantiere, i dispo-
sitivi di sicurezza di cui deve dotarsi l’operatore ed accertar-
si che lo stesso li indossi.

In questo modo, da un lato, è possibile formare il perso-
nale in cantiere e, dall’altro, si riuscirà a rendere più sicuri i 
cantieri stessi.

I vari strumenti, telepresenza, addestramento virtuale 
verifica digitale hanno diversi livelli di complessità.

L’informazione digitale oramai vive intorno a noi e il 
corretto utilizzo della stessa ci consentirà di costruire la 
quotidianità in maniera più funzionale alle esigenze delle 
imprese.
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A COLLOQUIO con…
MASSIMILIANO MUSMECI

Direttore, quali difficoltà stanno affrontando le 
imprese edili in questa fase congiunturale partico-
larmente complessa e delicata al tempo stesso?

In questo momento l’emergenza più importante che 
abbiamo è quella relativa al fatto che mancano i materiali 
per proseguire normalmente le attività di cantiere.

Nel caso in cui siano ancora reperibili le materie prime 
hanno raggiunto prezzi non più compatibili con la qua-
dratura economica delle attività che svolgono le imprese.

Come fronteggiare queste emergenze?
Chiediamo innanzitutto un quadro ordinato, non stra-

ordinario che non dia luogo a contenziosi importanti al 
fine di attendere che la questione si normalizzi e che con-
senta la ripresa ordinaria delle attività di cantiere.

Quale la risposta. 
Lì per lì abbiamo avuto una risposta appropriata at-

traverso l’inserimento di una norma che prevedeva una 
sospensione temporanea ed ordinata dei lavori al veri-
ficarsi di determinate condizioni. Tuttavia abbiamo visto 
nel giro di poche ore scomparire un provvedimento che 
prima c’era e poi non più, con conseguente sgomento 
dell’intero comparto.

Quali possono essere le possibili conseguenze?
Le conseguenze sono drammatiche su tutti i fronti. 

Sia dal punto di vista dei lavori pubblici che di quelli pri-
vati. Siamo di fronte a imprese che hanno dei contratti 
da rispettare e loro malgrado hanno delle difficoltà og-
gettive che possono pregiudicare il raggiungimento degli 
obiettivi.

Sappiamo bene che il PNRR ha dei tempi da rispettare 
ma purtroppo c’è una Guerra in atto che comporta effet-
ti inimmaginabili. Le imprese sono l’ultimo anello di una 
catena e si trova a dover gestire sulle proprie spalle il peso 
di tutto ciò che sta accadendo,

Pensa ci possano essere ripensamenti sulla nor-
ma che in questo momento?

Sono fondamentalmente ottimista. Guai a non esser-
lo. Il nostro prioritario obiettivo è quello di continuare a 
dialogare con il Governo al fine di trovare soluzioni che 
salvaguardino la continuità.

Dobbiamo probabilmente utilizzare dei modi oppor-
tuni per far comprendere le ragioni delle imprese ma in 
ogni caso è indispensabili raggiungere una soluzione 
condivisa.
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GIOCO DI SQUADRA

Imprenditori e lavoratori testimonial del fare squadra. Importanti 
risultati per la campagna di Comunicazione ANCE.

 
Nel cantiere come sul campo da rugby è importante fare squadra per 

raggiungere la meta e uscire dalla mischia. Su questa analogia nasce la nuo-
va campagna Ance con lo scopo di mettere in luce i valori che contraddistin-
guono le imprese dell’Ance all’insegna dello sviluppo sostenibile, della cura 
di città e territori e della sicurezza dei luoghi di lavoro.

La campagna, realizzata anche da Ance Benevento, ha al centro i mes-
saggi chiave che rispecchiano le battaglie dei costruttori Ance contro il de-
grado, l’illegalità, in difesa del lavoro e della crescita sociale, economica e 
sostenibile del Paese.  

Protagonisti delle immagini sono gli stessi imprenditori, professionisti e 
lavoratori del Sistema associativo: una squadra che scende in campo a so-
stegno di valori e obiettivi al servizio della collettività.
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SUPERBONUS 110%: 
IL TREND DI CRESCITA
SI MANTIENE SOSTENUTO

Anche i dati di marzo 2022 confermano il trend decisamente positivo: 
secondo i risultati del monitoraggio Enea - MISE – MITE, al 31 marzo 2022, 
si evidenziano 139.029 interventi legati al Superbonus, per un am-
montare corrispondente di 24,2mld (quasi 17mld di essi, ovvero il 70%, 
si riferiscono a lavori già realizzati). In un mese (1-31 marzo), l’incremento 
è stato del 13,4% in numero e del 14,6% nell’importo, ovvero circa 
16.500 interventi aggiuntivi per oltre 3 miliardi. 

A cura della
Direzione Affari Economici, Finanza e Centro Studi

 

   *interventi con almeno un'asseverazione protocollata
   °rispetto alla rilevazione precedente
   Elaborazione Ance su dati Monitoraggio Enea-MISE-MiTE
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   *interventi con almeno un'asseverazione protocollata
   °rispetto alla rilevazione precedente
   Elaborazione Ance su dati Monitoraggio Enea-MISE-MiTE

   IMPORTI IN MILIONI DI EURO* 
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Guardando alla tipologia di edificio, prevalgono gli interventi su immobili 
unifamiliari (il 52,5% del totale), seguiti dalle unità immobiliari indipenden-
ti (31,8%); ancora in crescita, d’altro canto, la quota relativa ai condomi-
ni che, ad oggi, raggiunge il 15,7% (era il 7,3% agli inizi di febbraio dello 
scorso anno). In termini di importo, gli interventi sui condomini rivestono 
una importanza significativa, incidendo per quasi la metà dell’ammontare 
complessivo (ovvero 11,8mld su 21,1mld). I lavori in questione, ovviamente, 
hanno un importo medio importante (circa 542mila euro), se raffrontato agli 
interventi su singole abitazioni (circa 90/100mila euro).

* Interventi con almeno un'asseverazione protocollata al 31 marzo 2022
Elaborazione Ance su dati Monitoraggio Enea-MISE-MITE

SUPERBONUS -  Interventi* per tipologia di edificio
Composizione %
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L’evoluzione nel tempo mostra come, in una prima fase di applicazio-
ne del beneficio fiscale, gli edifici unifamiliari rappresentavano una quota 
molto più consistente, pari a circa il 60% della numerosità totale e il 43% 
dell’importo. A fine marzo 2022, tale incidenza si è ridotta di circa 10 punti 
percentuali, scendendo, rispettivamente, al 52,5% e al 33,6%. Al contempo, 
come già evidenziato, è aumentata la quota sul mercato riferita ai condo-
mini. 

*interventi con almeno un'asseverazione protocollata
Elaborazione Ance su dati Monitoraggio Enea-MISE-MITE

      SUPERBONUS - Interventi*  per  tipologia di edificio 
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*interventi con almeno un'asseverazione protocollata
Elaborazione Ance su dati Monitoraggio Enea-MISE-MiTE

      SUPERBONUS - Interventi*  per  tipologia di edificio 
Composizione % IMPORTO
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* Interventi con almeno un'asseverazione protocollata al 31 marzo 2022
Elaborazione Ance su dati Monitoraggio Enea-MISE-MiTE

SUPERBONUS -  Interventi* per ripartizione geografica  
Composizione %
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20,2%

30,0%
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A livello territoriale, si evidenzia una maggior concentrazione degli inter-
venti legati al Superbonus al Nord che incide per circa il 50%. Segue il Sud 
con una quota di mercato del 30%, mentre il Centro si attesta al 20%.

La distribuzione regionale conferma al primo posto la Lombardia e poi, a 
distanza, Veneto e Lazio, seguiti dall’ Emilia-Romagna. Continuano ad essere 
buone anche le performance di quattro regioni meridionali: Sicilia, Campa-
nia, Puglia e Calabria.  

* Interventi con almeno un'asseverazione protocollata al 31 marzo 2022

Interventi* per Regione 

Elaborazione Ance su dati Monitoraggio Enea-MISE-MITE
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Con la Legge di Bilancio, il Governo ha prorogato il Superbonus fino al 
2023 e con decalage sino al 2025, manifestando chiaramente l’intenzione 
di incentivare gli interventi energetici e antisismici eseguiti su interi edifici 
condominiali e, in un’ottica sociale, quelli riguardanti gli enti del terzo set-
tore. Il Superbonus, pertanto, oltre a rappresentare una misura efficace di 
rilancio per le costruzioni e per l’intera economia può avere un ruolo cruciale 
nell’ammodernamento e messa in sicurezza del patrimonio abitativo italia-
no, così vetusto e inadeguato.  

Tuttavia, la mancata proroga del cd. “Sismabonus acquisti”, che premia 
gli acquirenti di abitazioni demolite e ricostruite in chiave antisismica che 
rimane ferma al 30 giugno 2022, potrebbe limitare gli interventi di sostitu-
zione edilizia e quindi di vera e propria rigenerazione urbana, che meritereb-
bero termini di applicazione più estesi di quelli attuali.

Inoltre, si ricorda che per le unifamiliari la proroga del Superbonus è con-
dizionata all’aver realizzato al 30 giugno 2022 almeno il 30% dei lavori, con 
il conseguente ridimensionamento, su base annuale, di questo segmento di 
mercato, che rappresenta circa il 50% degli investimenti realizzati.

Si tratta di termini di scadenza che, tra l’altro, mal si conciliano con i fe-
nomeni inflattivi in atto, con l’aumento incontrollato dei prezzi delle materie 
prime e della loro difficoltà di reperimento, nonché con le ripetute modifiche 
normative riguardanti la disciplina della cessione dei bonus e del meccani-
smo dello sconto in fattura.
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Rinnovo del CCNL Edilizia:
patto imprese e sindacati 
su formazione e sicurezza

di Nicola Gargano

Il nuovo contratto di lavoro siglato da ANCE, Coop e da Fene-
alUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil fa fare all’edilizia un salto di qualità 
guidato da tre elementi: formazione, sicurezza e qualità. 

Lo sforzo che le parti sociali hanno fatto, ci consente di pre-
sentarci davanti alle istituzioni, insieme al sindacato, per portare 
avanti temi cruciali per il settore, come la revisione dei prezziari 
regionali e nazionali, inclusa la manodopera, la revisione del con-
tributo per la cassa integrazione che è oltre il doppio della media 
o del premio Inail che è molto gravoso per il settore edile. I van-
taggi che ne derivano riguardano le imprese ma anche per i lavo-
ratori ai quali con il contratto si è voluto redistribuire un aumento 
importante. Pur in una fase in cui l’innalzamento dei prezzi delle 
materie prime e il loro difficile reperimento rischia di rallentare la 
realizzazione delle opere.

L’accordo, inoltre, mette al centro la bilateralità per forma-
zione e sicurezza, con una premialità rivolta alle imprese che si 
impegnano per la qualificazione del lavoro nel settore.

Il messaggio che ne consegue è di forte contrasto al dumping 
contrattuale e di valorizzazione delle imprese regolari e virtuose 
che rispettano il contratto e che sono quelle che dovranno lavora-
re per la realizzazione del programma di infrastrutture, per il Pnrr, 
per le opere che beneficiano dei bonus. 
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In particolare il contratto ha definito un meccanismo 
per evitare il sottoinquadramento, attraverso la parteci-
pazione a corsi di formazione. Per la professionalizzazione 
dei lavoratori è stato definito un catalogo formativo na-
zionale, offerto dalle scuole edili/enti unificati, con par-
ticolare attenzione al green building e alla sostenibilità 
sostenuto da uno specifico versamento aggiuntivo dello 
0,20% del monte salari.

Importante e innovativo è poi il Patto di Cantiere 
per cui saranno registrate nelle Casse edili tutte le 
imprese che entrano in cantiere, con verifica sulla 
corrispondenza tra le attività effettivamente svolte 
e il contratto applicato e con la possibilità di offrire 
una formazione specifica alla sicurezza a prezzi cal-
mierati anche alle imprese che applicano altri con-
tratti in cantiere. Viene rafforzato lo strumento della 
contrattazione di anticipo che sarà estesa a tutte le opere 
pubbliche superiori a 50 milioni di euro.

Sulla formazione e sicurezza, è stato poi previsto 
un Protocollo che prevede l’introduzione delle seguenti 
disposizioni:

• Definizione, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del 
CCNL, del Catalogo Formativo Nazionale (CFN), ri-
volto ai fabbisogni formativi delle imprese e aggior-
nato, con particolare attenzione al green building, 
rischio sismico, bioedilizia, risparmio energetico, recu-
pero, manutenzione, digitalizzazione, ecc.

• tutte le Scuole Edili/Enti unificati territoriali dovran-
no obbligatoriamente adeguare l’offerta formativa 
istituzionale, anch’essa prevista nel suddetto CFN, 
entro il 30 settembre 2022 e in piena sinergia con 
gli enti formativi regionali di settore; 

• gratuità dei corsi di formazione inclusi nel CFN, ivi 
compresa la formazione istituzionale e i corsi per la 
formazione dei preposti e dei datori di lavoro in ma-
teria di sicurezza sul lavoro, per le imprese regolari 
iscritte al sistema bilaterale edile; 

• i corsi professionalizzanti non obbligatori per legge, 
svolti presso il sistema bilaterale edile, potranno es-
sere effettuati anche di sabato e le imprese saranno 
esonerate dal versamento in Cassa Edile, nonché dal 
pagamento dello straordinario, fermo restando il rico-
noscimento della normale retribuzione; 

• destinazione di un’aliquota contributiva, a decorrere 
dal 1° ottobre 2022, pari allo 0,20%, al “Fondo ter-
ritoriale per la qualificazione del settore - Forma-
zione e incremento delle competenze professionali 
dei lavoratori” istituito presso la locale Cassa Edile/
Edilcassa, previa definizione, entro due mesi dalla 
sottoscrizione del CCNL, del Regolamento recante le 
relative modalità operative. Tale aliquota sarà destina-
ta, esclusivamente, al finanziamento della formazione 
professionalizzante prevista dal catalogo formativo 
nazionale e alla premialità per le imprese che ne frui-
scono;

• a decorrere dal 1° ottobre 2022, la contribuzione de-
stinata all’Ente territoriale formazione e sicurezza sarà 
pari all’1%, di cui 0,50% destinato alla formazione e 
0,50% destinato alla sicurezza;

• previsto l’intervento delle parti sociali per l’adozione 
da parte di Fondimpresa e Foncoop di idonee linee di 
finanziamento progettuali rivolte alle imprese edili 
iscritte al sistema bilaterale, in relazione al CFN; 
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• Infine per gli operai che, su indicazione del datore di lavoro, frequentino con 
esito favorevole almeno un corso di formazione professionalizzante presso 
gli enti di settore, è prevista la seguente assegnazione: 

• all’operaio comune, con almeno una anzianità certificata di 36 mesi presso il 
sistema delle Casse edili, di cui almeno 12 con il medesimo datore di lavoro, 
l’inquadramento di operaio qualificato; 

• agli operai già inquadrati nel livello qualificato, che vantino una anzianità 
presso il sistema Casse edili di almeno 48 mesi, di cui 12 con il medesimo 
datore di lavoro, l’inquadramento di operaio specializzato. 

Sempre in tema di salute e sicurezza, poi, è prevista la creazione di 
un’anagrafe di categoria aggiornata degli RLS eletti in ciascuna impresa del 
sistema, attraverso l’obbligo dell’invio del verbale di elezione da parte dell’im-
presa all’ente unico/CPT territoriale.

È stabilito, inoltre, una formazione obbligatoria gratuita delle 16 ore anche 
per gli impiegati tecnici che entrano per la prima volta in cantiere. L’aggior-
namento della formazione dei lavoratori, della durata di 6 ore, di cui al punto 
9 dell’accordo Stato- Regioni del 21 dicembre 2011, verrà effettuato ogni tre 
anni (in luogo dei 5 anni). La nuova periodicità si applica a decorrere dall’ag-
giornamento successivo a quello attualmente in scadenza. Rimangono ferme 
le periodicità dell’aggiornamento del dirigente e del preposto. 

ANCE Benevento sta facendo la sua parte, e da tempo ha avviato un percorso 
di informazione e accompagnamento, per le imprese associate, ad una consape-
vole cultura della sicurezza.

Ne sono prova le azioni messe in campo con IL CFS (Centro Formazione e 
Sicurezza) ente bilaterale del settore edile, con il quale promuoviamo nella filiera 
edile cultura della sicurezza attraverso l’organizzazione di iniziative, seminari e 
la predisposizione periodica di corsi di formazione sulla sicurezza.

Di recente costituzione è poi il tavolo permanente sulla sicurezza del settore 
edile, costituito presso la Prefettura di Benevento, con tutti gli organi ispettivi 
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(ITL, INAIL, INPS, ASL,) e i sindacati di settore, per analizza-
re i dati e i controlli effettuati da tali enti presso i cantieri, 
con l’obiettivo di individuare le violazioni più frequenti  
e progettare azioni e  misure specifiche di prevenzione 
degli infortuni e incidenti sul luogo di lavoro (è prevista 
la realizzazione di un Vademecum sulla corretta ge-
stione del cantiere per diffusione di una cultura della 
sicurezza tra le imprese, nonché lo sviluppo di prototipi e 
modalità innovative per la formazione e la sicurezza 
nei cantieri)

Anche l’annuale assemblea dei soci ANCE Benevento, 
tenutasi lo scorso 24 marzo, è stata l’occasione per ripor-
tare all’attenzione l’importanza della sicurezza nel settore 
edile, anche alla luce dei dati e statistiche presentate dal 
Presidente ANCE Mario Ferraro nella sua relazione, che 
sinteticamente si riportano:

Su 9 imprese controllate su0 10 non sono in re-
gola (Dati INL 2021)

Su un totale di 30.004 accessi effettuati 
nell’attività di vigilanza nel primo trimestre del 2021 è 

stato riscontrato un indice di irregolarità del 66% e 
un numero di lavoratori irregolari pari a 132.074.

Le denunce di infortunio sul lavoro presentate tra 
gennaio e ottobre sono state 448.110, delle qua-
li 1.017 con esito mortale, segnando un incremento 
del 6,3% rispetto ai primi 10 mesi del 2020 (dati INAIL)

Principali violazioni riscontrate: PONTEGGI, LA-
VORI IN QUOTA, DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE 
(dati Ispettorato sede Benevento)

Oltre 11 mila imprese nate da luglio ad oggi, il 
50% in più rispetto a quello registrato nel secondo 
semestre 2020.  Rischio operatori improvvisati e poco 
strutturati solo per usufruire dei vantaggi dei bonus 
edilizi, senza competenze e professionalità adeguate.

In conclusione, la Sicurezza sul lavoro può essere 
solo un progetto condiviso.

Le procedure di sicurezza non devono essere la re-
cita di un mero adempimento legislativo, ma devono 
essere operative e accettate da imprese e lavoratori.
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A cura della redazione 

CARO MATERIALI,
le misure di compensazione del Mims

non bastano

La Commissione Consultiva Centrale per il rilevamento 
del costo dei 56 materiali da costruzione, monitorati dal 
Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili 
(MIMS) e riferiti alle dinamiche del secondo semestre 2021 
rispetto alla media dell’anno 2020, si è riunita due volte 
negli ultimi giorni.

Dopo la prima riunione del 30 marzo scorso dalla qua-
le, anche su segnalazione dell’Ance, erano emerse evidenti 
e forti discrasie nelle variazioni di prezzo riportate dai tre 
rilevatori (Provveditorati, Unioncamere e Istat), il MIMS in 
una successiva riunione tenutasi il 4 aprile u.s. ha prov-
veduto a fare un’analisi più approfondita solo per alcuni 
materiali, che ha determinato la revisione delle variazioni 
di prezzo di bitume e sabbia.
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Alla riunione hanno partecipato, oltre ai rappresentanti del 
MIMS e del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, anche i rap-
presentanti di Ance, Aiscat, Agenzia delle Entrate, Anas, Anci, 
Autostrade per l’Italia, Finco, Federcasa, Istat, ITACA, RFI, Union-
camere, UPI. La delegazione Ance è stata guidata dall’ing. An-
tonio Ciucci.

Gli incontri, quindi sono propedeutici alla definizione del 
decreto con il quale il MIMS rileva le variazioni percentuali dei 
singoli prezzi superiori all’8% intervenute nel secondo semestre 
2021 e dal quale, dunque, dipenderanno le compensazioni a fa-
vore delle imprese.

L’Ance, in funzione di tale decreto e in linea con quanto già 
avvenuto per il primo semestre 2021, ha continuato a svolgere 
un lavoro molto intenso e puntuale per riuscire ad identificare 
dati e fonti solidi da un punto di vista metodologico e in linea 
con la realtà dei cantieri. Tale lavoro è durato circa due mesi e ha 
coinvolto tutto il sistema associativo e moltissime imprese. C’è 
stato, inoltre, un momento di confronto importante anche con 
la lunga filiera delle costruzioni, coinvolta dal MIMS a dicembre 
scorso. I dati ottenuti provengono da provider nazionali e inter-
nazionali e sono stati raffrontati con contratti e fatture raccolti 
da cantieri in tutta Italia.

Questo lavoro ha portato a definire incrementi percentuali 
significativi di prezzo, tra il secondo semestre 2021 e la media 
2020, per 26 materiali (dei 56 complessivi monitorati dal MIMS) 
ritenuti i più importanti per il settore delle costruzioni. Tali evi-
denze sono state opportunamente trasmesse al Ministero.
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Il MIMS, nella documentazione trasmessa in vista del-
la riunione della Commissione prezzi, ha allegato nuove 
“Linee guida per la rilevazione sui prezzi dei materiali” – 
riconoscendo in tal modo i limiti della metodologia uti-
lizzata fino ad oggi e la validità delle contestazioni mosse 
da ANCE – che segnano modifiche metodologiche rile-
vanti ma, purtroppo, ancora non sufficienti a cogliere la 
reale entità degli aumenti.

Le tabelle ministeriali inviate evidenziano incrementi 
percentuali nel secondo semestre 2021 rispetto alla me-
dia dell’anno 2020- calcolati come media dei dati forni-
ti dai tre rilevatori, Provveditorati, Unioncamere e Istat 
– superiori all’8% per 54 dei 56 materiali oggetto della 
rilevazione.

Su questi, il Ministero, ha, inoltre, calcolato le varia-
zioni percentuali anche per gli anni 2003-2019 per tener 
conto dei diversi anni di offerta.

Tuttavia, ANCE, con riferimento agli aumenti di prezzo 
riferiti al secondo semestre 2021, ha evidenziato che per 
molti di essi la crescita delle quotazioni permane ancora 
su livelli di intensità molto inferiori rispetto alla realtà dei 
cantieri.

Ad esempio, tra i 26 materiali monitorati da ANCE 
facenti parte dell’elenco dei 56 materiali identificati dal 
MIMS, ben 13 manifestano scostamenti superiori a circa il 
20% tra le variazioni di prezzo proposte dal MIMS e i dati 
corrispondenti dell’Ance.

Inoltre, per alcuni materiali (ad esempio il bitume) 
emerge una netta disomogeneità tra i dati riportati dai 
tre enti rilevatori, distorcendo, pertanto, la variazione 
media del prezzo e allontanandola dalla reale dinamica di 
mercato.  A tal riguardo, è stato richiesto un supplemento 
di indagine.

Pur avendo espresso ANCE la contrarietà all’approva-
zione delle tabelle, queste sono state approvate a mag-
gioranza dalla Commissione (voto favorevole di tutti gli 
altri rappresentanti della Commissione, compresa Finco) e 
verranno poste alla base del decreto relativo al caro ma-
teriali del 2° semestre 2021.

ANCE, nonostante apprezzi lo sforzo del MIMS di far 
fronte agli evidenti limiti della metodologia finora adot-
tata sul tema “caro prezzi”, ha, tuttavia, ribadito che tali 
modifiche non sono ancora a far emergere le reali ten-
denze del mercato e che occorre intervenire ulteriormen-
te, pena il blocco dei cantieri.
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LE MODIFICHE SOGGETTIVE 
DEL RTI IN FASE DI GARA
Cosa cambia a seguito della sentenza 
della Corte di Giustizia dell’UE C-927/19

di Flavian Basile PREMESSA
Il tema relativo alla modifica soggettiva del RTI in caso di perdi-

ta da parte di un proprio componente dei requisiti di partecipazione 
previsti dall’art. 80 del D. Lgs. n. 60/2016 (anche) in fase di gara rap-
presenta una vexata quaestio su cui la giurisprudenza amministrativa 
nel corso degli ultimi anni è stata sovente chiamata a pronunciarsi 
senza, tuttavia, riuscire a delineare un orientamento uniforme e co-
stante. Come si avrà modo di dimostrare con il presente contributo, 
infatti, la norma di riferimento, costituita dall’art. 48, commi 17,18 e 
19 – ter del Codice dei Contratti pubblici ha scontato rilevanti profili 
di problematicità in ordine al proprio ambito di applicazione, dovuti 
soprattutto alla poco felice formulazione terminologica e sistemati-
ca del nostro legislatore. Una tappa fondamentale nel percorso che 
condurrà alla definitiva (e tanto agognata) risoluzione del dubbio in-
terpretativo è senza dubbio costituita dalla sentenza resa dalla Corte 
di Giustizia dell’Unione Europea il 7 settembre 2021 nell’ambito della 
causa C-927/19, la cui portata spiegherà – rectius – ha già spiegato 
i propri effetti sul piano interno, come dimostra la recentissima ordi-
nanza n. 6959 con cui la V Sezione del Consiglio di Stato ha rimesso la 
questio juris all’Adunanza Plenaria.

GLI ORIENTAMENTI DEL CONSIGLIO DI STATO 
L’elemento problematico è costituito dal fatto che nel corso de-

gli ultimi anni si sono registrati orientamenti giurisprudenziali che si 
pongono in contrasto tra loro nonché con la ratio della riforma del D. 
Lgs. 56/2017.

Infatti in alcune pronunce la Giurisprudenza amministrativa ha 
fornito un’interpretazione estensiva alla norma de qua. Meritevole di 
menzione, a tal riguardo, è la sentenza n. 2245/2020 resa dalla III Se-
zione del Consiglio di Stato che aveva enunciato il principio secondo 
cui il comma 19-ter dell’art. 48 estende espressamente la modifica 
soggettiva a tutte le vicende richiamate dai commi 17 e 18 (oltre che 
dal comma 19), ivi compresa la perdita dei requisiti di partecipazione 
ex art. 80 del Codice ancorché intervenuta in fase di gara, sulla base 
della considerazione che limitarne la portata, in ragione della locu-
zione «in corso di esecuzione» inserita nei predetti commi, “sarebbe 
in contraddizione palese con il contenuto dispositivo innovativo del 
nuovo comma, tale da privarlo di significato”.

In senso nettamente opposto si è invece espressa la V Sezione con 
la sentenza n. 833/2021, nella quale è stato delineato in senso forte-
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mente restrittivo il perimetro di applicazione del comma 
19-ter dell’art. 48, dal momento che aveva affermato 
come anche all’indomani del correttivo del 2017 le mo-
difiche soggettive dei raggruppamenti in caso di perdita 
dei requisiti di cui all’art. 80 possano essere operate ma 
solo nella fase esecutiva del rapporto contrattuale con le 
Stazioni Appaltanti.

Il quadro giurisprudenziale si era arricchito con l’ar-
resto dell’Adunanza Plenaria n. 10/2021, in cui, tuttavia, i 
Giudici di Palazzo Spada pur dando la sensazione di ade-
rire a quest’ultimo orientamento, si erano pronunciati sul 
tema incidenter tantum, non avendo, di fatto, risolto de-
finitivamente il dubbio interpretativo.

LA SENTENZA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA DELL’U-
NIONE EUROPEA DEL 7 SETTEMBRE 2021 (C. 927-
19): SIAMO AD UN PUNTO DI SVOLTA?

La sentenza resa dalla CGUE nella causa C – 927-19, 
come anticipato, può rappresentare un vero e proprio 
spartiacque.

La Grande Sezione in sede di rinvio pregiudiziale era 
stata chiamata a pronunciarsi sulla corretta interpre-
tazione dell’art. 63, paragrafo 1, co. 2, della direttiva 
2014/24. A tal proposito, giova rammentare che tale di-
sposizione della normativa comunitaria, rubricata “Affi-
damento sulle capacità di altri soggetti”, prevede che: “[...] 
L’amministrazione aggiudicatrice impone che l’operatore 
economico sostituisca un soggetto che non soddisfa un 
pertinente criterio di selezione o per il quale sussistono 

motivi obbligatori di esclusione. L’amministrazione ag-
giudicatrice può imporre o essere obbligata dallo Stato 
membro a imporre che l’operatore economico sostituisca 
un soggetto per il quale sussistono motivi non obbligatori 
di esclusione”. Al fine di correttamente vagliare la portata 
del dictum della CGUE, è necessario, seppur brevemente, 
ricostruire la vicenda fattuale.

Il rinvio pregiudiziale era stato operato dalla Corte Su-
prema di Lituania, a seguito di un ricorso presentato da 
un operatore economico secondo graduato in una proce-
dura avente ad oggetto l’acquisto di servizi di raccolta e 
trasporto di rifiuti, aggiudicata ad un Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese.

Le doglianze mosse dal ricorrente, in particolare, ver-
tevano su una dichiarazione (falsa) resa in sede di gara da 
parte di un componente del RTI concernente il fatturato 
medio annuo realizzato nell’esercizio di tali attività. Or-
bene, la Corte dell’UE, nel richiamare l’art. 63, paragrafo 
1, co. 2 della citata direttiva ha affermato il principio se-
condo cui la S.A. in caso di sussistenza di cause di esclu-
sione “possa esigere” o “possa essere obbligata dallo Stato 
membro da cui dipende ad esigere” che l’operatore eco-
nomico interessato sostituisca il soggetto alle cui capaci-
tà intendeva avvalersi, nei confronti del quale sussistono 
motivi di esclusione non obbligatori. Inoltre, prima di po-
ter obbligare il Raggruppamento a procedere alla sostitu-
zione del componente interessato da una causa di esclu-
sione di cui all’art. 57, paragrafi 1 e 4, l’Amministrazione, 
al fine di rispettare l’art. 63, è tenuta a dare all’operatore 
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economico e/o a tale soggetto la “possibilità di presenta-
re le misure correttive eventualmente adottate al fine di 
rimediare all’irregolarità constatata e, di conseguenza, di 
dimostrare che può essere nuovamente considerato un 
soggetto affidabile”. Una tale interpretazione – ha so-
stenuto la CGUE – contribuisce a garantire il rispetto del 
principio di proporzionalità da parte delle SS.AA., ex art. 
18, paragrafo 1, della direttiva, che viene esplicitamente 
elevato a principio generale dell’Unione europea.

Definitivamente pronunciandosi sul rinvio pregiudi-
ziale, il Giudice europeo ha pertanto sancito come: “l’art. 
63, paragrafo 1, secondo comma, della direttiva 2014/24, 
in combinato disposto con l’art. 57, paragrafi 4 e 6, di 
tale direttiva, deve essere interpretato nel senso che osta 
ad una normativa nazionale in forza della quale, qualora 
un operatore economico [...] si sia reso colpevole di false 
dichiarazioni [...], senza che i suoi partners abbiano avuto 
conoscenza di tale falsa dichiarazione, è possibile pronun-
ciare un provvedimento di esclusione da qualsiasi proce-
dura di aggiudicazione di appalti pubblici nei confronti 
di tutti i membri di tale raggruppamento”. Orbene, tale 
sentenza costituisce una vera e propria stella polare che 
dovrà guidare i Giudici nazionali nell’attività ermeneuti-
ca dell’art. 48 del Codice dei Contratti pubblici, al fine di 
assicurare un’interpretazione coerente con la normativa 
comunitaria, e quindi, scongiurare possibili procedure di 
infrazione da parte della Commissione Europea.

L’ORDINANZA DI RIMESSIONE DELLA V SEZIONE 
DEL CONSIGLIO DI STATO: L’IMPORTANZA DELLA 
PRONUNCIA DELL’ADUNANZA PLENARIA E POSSI-
BILI RISVOLTI APPLICATIVI

La cartina di tornasole dell’effetto dirompente della 

sentenza del Giudice europeo è rappresentata dall’ordi-
nanza di rimessione della V Sezione del Consiglio di Stato 
n. 6959/2021 nell’ambito del giudizio di appello contrad-
distinto al Reg. Ric. 2512/2020. Nonostante, come visto, 
nel prece- dente arresto (n. 833/2021) la V Sezione si fos-
se pronunciata escludendo la possibilità di sostituzione di 
una mandante in caso di perdita in fase di gara dei requi-
siti di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, avvertendo l’e-
sigenza di un intervento nomofilattico, ha rimesso all’A-
dunanza Plenaria la seguente questione: “se sia possibile 
interpretare l’art. 48, commi 17, 18, 19 – ter del D. Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50 nel senso che la modifica soggetti-
va del raggruppamento temporaneo di imprese in caso di 
perdita dei requisiti di partecipazione ex art. 80 da parte 
del mandatario o di una delle mandanti è consentita non 
solo in fase di esecuzione, ma anche in fase di gara”.

Particolarmente degne di nota sono le riflessioni com-
piute sul tema dalla V Sezione, secondo cui: a) sarebbe ec-
cessivo far ricadere gli effetti negati- vi di altrui condotte 
nell’ambito del RTI su imprese la cui affidabilità resti ad 
ogni modo comprovata in quanto in possesso dei requi-
siti previsti dalla normativa di riferimento; b) consentire 
una rimodulazione del Raggruppamento anche in caso 
di perdita dei requisiti previsti dall’art. 80 è strada ancor 
più percorribile in sede di gara allorquando la Stazione 
Appaltante è in grado di compiere tutte le verifiche fina-
lizzate a vagliare l’attendibilità della restante compagine 
del Raggruppamento; c) rendere possibile una modifica 
soggettiva del Raggruppamento in corso di gara nel caso 
di Impresa interessata da provvedimento di interdittiva 
antimafia, circostanza “ben più allarmante per l’interesse 
pubblico”, ed escludere tale operazione in caso di perdita 
dei requisiti ex art. 80 del Codice costituisce una “disto-
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nia” e “contraddizione”
In conclusione, è lapalissiano come la pronuncia no-

mofilattica dell’Adunanza Plenaria assumerà un’impor-
tanza rilevante ai fini di assicurare alla norma un’inter-
pretazione uniforme e quindi consentire alle Stazioni 
Appaltanti di assumere provvedi- menti in linea con la 
ratio della riforma del 2017. Ed infatti se nessun dubbio 
residua in ordine al fatto che vada preservata l’esigen-
za che la Pubblica Amministrazione non contragga con 
soggetti privi dei requisiti tecnici e di moralità, non può 
considerarsi di minore rilevanza la necessità di evitare che 
in caso di partecipazione congiunta sotto forma di Rag-
gruppamento Temporaneo di imprese, la sopravvenienza 
di incapacità a contrarre ex art. 80 del Codice dei Contrat-
ti che dovesse colpire in fase di gara uno dei componen-
ti possa riverberarsi in senso preclusivo anche sugli altri 
operatori economici in possesso dei requisiti previsti dalla 
legge e dalla lex specialis e ciò anche al fine di assicurare 
alla Stazione Appaltante la migliore offerta individuata 
all’esito della procedura.

A sancire definitivamente il principio è la stessa l’Adu-
nanza Plenaria del Consiglio di Stato, con una sentenza 
(n.2/2022, depositata il 25 gennaio) che ha anche un no-
tevole effetto pratico sul mercato delle grandi opere. Ok 
quindi alla possibilità di modificare in corsa (riducendolo) 
il team di imprese impegnate a realizzare un’opera pub-
blica. Se motivata con la perdita dei requisiti di una delle 
aziende, la modifica in diminuzione del raggruppamento 
d’ora in avanti sarà possibile non solo a cantiere già aper-
to, dunque in fase di esecuzione dei lavori in modo da 

non compromettere la realizzazione dell’opera, ma anche 
prima, a gara ancora aperta.

Di qui la pronuncia, che ha il merito di guardare anche 
alle condizioni del mercato di riferimento, con la deci-
sione di ammettere le modifiche dei raggruppamenti in 
corsa, quando questo non compromette la capacità di 
eseguire l’appalto. «La modifica soggettiva del raggrup-
pamento temporaneo di imprese, in caso di perdita dei 
requisiti di partecipazione di cui all’art. 80 d.lgs. 18 apri-
le 2016 n. 50 (Codice dei contratti pubblici) da parte del 
mandatario o di una delle mandanti - è allora il principio 
di diritto stabilito dall’Adunanza plenaria -, è consentita 
non solo in sede di esecuzione, ma anche in fase di gara, 
in tal senso interpretando l’art. 48, commi 17, 18 e 19-ter 
del medesimo Codice». «Ne consegue - si legge allora nel-
la sentenza - che, laddove si verifichi la predetta ipotesi 
di perdita dei requisiti, la stazione appaltante, in ossequio 
al principio di partecipazione procedimentale, è tenuta ad 
interpellare il raggruppamento e, laddove questo intenda 
effettuare una riorganizzazione del proprio assetto, onde 
poter riprendere la partecipazione alla gara, provveda ad 
assegnare un congruo termine per la predetta riorganiz-
zazione». Una soluzione paragonabile al «soccorso istrut-
torio» attivato nei casi in cui le stazioni appaltanti con-
cedono ai concorrenti di sistemare le irregolarità formali 
emerse in sede di gara. Così «in modo non dissimile» si 
legge nella sentenza, « la stazione appaltante concederà 
un termine ragionevole e proporzionale al caso concreta-
mente verificatosi, riprendendo all’esito l’ordinario proce-
dimento di gara». Questione chiusa, si spera.
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La Startup, forma societaria “giovane” e destinata ad irrobustirsi anche da un 
punto di vista normativo,  per sua natura, dovrebbe trovare in Italia l’habitat 
di crescita ideale e i dati post bilancio sembrano davvero confermare questa 
ipotesi. L’art. 25 del Decreto Crescita 2.0, convertito nella Legge n. 211/2012, 
definisce testualmente le startup innovative come: “società di capitali di diritto 
italiano, costituite anche in forma cooperativa, o europea fiscalmente residen-
te in Italia, che abbiano come oggetto principale della propria attività la pro-
duzione, lo sviluppo e la commercializzazione di servizi o prodotti innovativi 
ad alto tasso di tecnologia. Sono startup innovative sia le srl che le spa, le sapa 
e le società cooperative”. Il quadro normativo si è arricchito con importanti 
modifiche ed integrazione a partire da gennaio 2017.

 Ma quali sono i requisiti necessari per l’iscrizione alla sezione speciale del 
Registro delle Imprese? 

Le startup innovative prevedono che per essere qualificate come tali debba-
no rispettare le seguenti regole:
• Essere di nuova costituzione o comunque costituite da meno di 5 anni 

(in ogni caso non prima del 18 dicembre 2012) e non siano costituite per 
fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o di ramo di 
azienda;

• Avere come oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la produzio-
ne e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore 
tecnologico; 

• Avere un valore annuo della produzione inferiore a 5 milioni di euro.

Inoltre, tra i requisiti è previsto che il contenuto innovativo dell’impresa debba 
essere identificato con il possesso di almeno uno dei tre seguenti criteri:

• una quota pari al 15% del valore maggiore tra fatturato e costi annui è 
ascrivibile ad attività di ricerca e sviluppo;

• la forza lavoro complessiva è costituita per almeno 1/3 da dottorandi, dot-
tori di ricerca o ricercatori, oppure per almeno 2/3 da soci o collaboratori a 
qualsiasi titolo in possesso di laurea magistrale;

• l’impresa è titolare, depositaria o licenziataria di un brevetto registrato (pri-
vativa industriale) oppure titolare di programma per elaboratore originario 
registrato. 

E quali i vantaggi? 
• Iter semplificato per costituzione e modifiche statutarie con modello tipiz-

zato (solo per le SRL)
• Agevolazioni fiscali per gli adempimenti da effettuare presso il Registro 

delle Imprese (es. assenza di bollo annuale);

Startup innovative.  
L’ITALIA, 

un grande incubatore



• Deroghe alla disciplina societaria ordinaria (solo per le 
SRL);

• Proroga del termine per la copertura delle perdite;
• Deroga alla disciplina sulle società di comodo e in per-

dita sistematica;
• Disciplina particolare dei contratti di lavoro;
• Remunerazione flessibile dei lavoratori;
• Remunerazione tramite strumenti di partecipazione al 

capitale;
• Incentivi fiscali per gli investitori in equity:
• Possibilità di raccogliere capitale tramite Equity 

crowdfunding;
• Facilitazioni per l’accesso al Fondo di Garanzia per le 

piccole e medie imprese;
• Sostegno ad hoc per l’internazionalizzazione da parte 

dell’Agenzia ICE;
• Esonero dalle procedure di fallimento, concordato pre-

ventivo e liquidazione coatta amministrativa.

Le startup in Italia sembrano godere di ottima salute. 
Nemmeno la battuta d’arresto generale dovuta all’emer-
genza sanitaria da Covid-19, ha inciso sul trend di cre-
scita. A confermarlo è proprio, il Ministero dello Sviluppo 
Economico (Mise) nel “Report con dati strutturali Startup 
innovative - 3° trimestre 2021”.

Osservando i dati del Rapporto, è davvero confortante 
che il numero di startup innovative iscritte alla sezione 

speciale del Registro delle Imprese è pari a 14.032, con un 
aumento del 3,3% rispetto al trimestre precedente. Tanti 
i dati salienti che emergono, come le caratteristiche della 
compagine sociale  in cui la percentuale della prevalenza 
femminile (ossia, in cui le quote di possesso e le cariche 
amministrative sono detenute in maggioranza da donne) 
sono 1.810, il 12,9% del totale: incidenza nettamente infe-
riore rispetto al 20,9% osservato prendendo in esame l’uni-
verso delle neo-società di capitali. Le startup innovative in 
cui almeno una donna è presente nella compagine sociale 
sono 5.989, il 42,7% del totale: una quota anch’essa infe-
riore, seppur in minor misura, a quella fatta registrare dalle 
altre nuove società di capitali (45,2%). Stesso dicasi per le 
startup innovative a prevalenza giovanile (under 35) sono 
2.600, il 18,5% del totale. Si tratta di un dato di quattro 
punti percentuali superiore rispetto a quello riscontrato tra 
le nuove aziende non innovative (15,1%). Ancora maggiore 
è la differenza, se si considerano le aziende in cui alme-
no un giovane è presente nella compagine sociale: queste 
rappresentano il 41,8% delle startup (5.870 in tutto), con-
tro il 32,3% delle altre imprese. Approfondendo il report, 
il guizzo di sano orgoglio campano, prende il sopravvento 
grazie al dato regionale che vede la Campania in terza po-
sizione con 1245 startup attive, subito dopo il Lazio con 
1633 e la Lombardia con 3755 e subito prima del Veneto 
con 1112. La tebella riportata in calce, tra l’altro, mette in 
evidenza anche un importante dato occupazionale. 

Totale di soci e dipendenti nelle startup innovative

Fonte Ministero Sviluppo Economico su dati Unioncamere




